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Giovanni Sartori 
politologo 

«È una brutta riforma, ricominciamo» 
Dare poco e male a tutti, 

o molto e bene a chi ha bisogno? 
Idee per un nuovo Welfare 

«So dipendesse da me, il progetto Mattarclla lo man­
derei a picco. Non voglio diventare correo di una 
cosa sbagliata» Giovanni Sartori commenta l'esito 
«tragicomico» del dibattito parlamentare su quella 
che doveva essere la riforma elettorale. Bisogna ten­
tare una «modifica radicale» e questo presuppone 
una bocciatura alle Camere A quel punto il governo 
deve «presentare un proprio disegno di legge» 

GIANCARLO BOSETTI 

^M Aveva sequito le fasi più 
calde della discussione sulla 
legge elettorale chili Italia È 
stato ed e il capofila dei soste­
nitori del l 'uninominale a dop 
pto turno Adesso Finite le di­
spute preliminari, menlre Ca­
mera e Senato inventano una 
furbata al giorno e trasfor­

mano il "Mattarel lum" - come 
lo chiama lui - in un mostro in­
servibile Giovanni Sartori e 
tornato .1 ritirarsi nella sua cat­
tedra alla Columbia Universtts 
di New York Sta circolando 
con succevso il suo libro «De­
mocrazia Cosa è> (Rizzol i) , 
ma intanto lui 0 tornato al suo 
mestiere, in senso stretto, e de­
ve ftnire entro I anno un altro 
libro una ricerca di ingegneria 
costituzionale comparata che 
riguarda I Est europeo e I Ame­
rica latina Tuttavia por quan­
to intenzionato a defilarsi il 
professore fiorentino non può 
non pronunciarsi sull'esito pi 
rotecnico. e anche un pò co­
mico, del progetto Mattarella 

Adesso non mi dica, come le 
altre volte, che è un "papoc-
chlo". Un papocchio lo era 
già prima delle ultime "novi­
tà". Qui siamo andati oltre, 
fino al punto che è il caso di 
chiedersi: è meglio tenersi 
la legge elettorale così come 
è o cercare di modificarla 
anche se con allungamenti 
dei tempi? 

Se dipendesse da me il Matta-
re l lum" 10 lo manderei a picco 
anche se 1 gattopardi - come 
ben li descrive Bassanini -
stanno vincendo perche do­
vrei essere qattopardoanch io7 

F certo non mi voglio sentir di­
re - quando il papocchio di 
Mattarella avrà operato e av re­
mo il nuovo Parlamento - che 
a quel bel risultato ho concor­
so anche 10 Perché diventare 
correi di una cosa sbagliata9 

Ma lei esclude che si possa 
tentare di modificare II pro­
getto varato dalla Camera? 

No bisogna sempre tentare di 
modificare, ma le modif iche 
che sono in qioco in questo 
momento m i sembrano cosuc­
ce, pannicelli caldi modif iche 
da poco, per le quali non vale 
'a pena di \endere I anima La 
modifica da tentare deve evsc-
re radicale e per essere tale, 
deve presupporre che al voto 
finale il progetto Mattarella 
venga bocciato 

Ma a questo modo non si ri­
schia di andare alle elezioni 
con la proporzionale, cioè 
con la vecchia legge eletto­
rale? 

Niente affatto Le faccio pre­
sente che esiste un preciso im­
pegno del governo di presen­
tare un proprio disegno di leg­
ge entro I estate qualora il Par­
lamento si riveli incapace di 
concludere E non è per nulla 
detto che il governo si trove­
rebbe, a quel momento, nelle 
stesse peste nelle quali si sono 
cacciati 1 legislatori Da quan­
do il "Mattarel lum" e stalo con­
cepito a quando è stato so­
stanzialmente approvato a 
Montecitorio, alcune circo­
stanze sono cambiate e molt i 
di coloro che non avevano ca­

pilo bene fino a ieri danno mo­
stra di avere capito oggi 

Lei sta facendo allusione a 
qualcuno. Può spiegare me­
glio? 

Si certo Ripartiamo dalla do 
manda peri he il progetto del 
I uninominale a due turni e 
staio sconfi t to' Intanto per un 
errore di Segni che si è deciso 
troppo tardi ad accettarlo (e lo 
stesso vale per Bogi e il Pn) , 
ma anche mi sembra per un 
errore di Occhetto che ha da 
to ai socialisti il pretesto di 
sganciarsi dal l ' impegno sul 
cluppio turno quando ha insi­
stito su uno sbarramento del 
10', mentre avrebbe potuto 
benissimo accettare il 7",chie­
sto dal Psi Insomma il doppio 
turno e scivolato su bucce di fi 
co Ma bucce di fico a parte il 
progetto Mattarella è stato 
concepito quando la De pote­
va ancora sperare di fare il pie­
no con I uninominale secco 
speranza abbondantemente 
smentita dalla sua (rana alle 
recenti elezioni amministrati­
ve Dunque, la De si 0 trovata 
incastrata in un disegno che 
non le conviene più e quindi 
ha motivo di ripensare la prò 
pria strategia e d i rivedere le 
sue opzioni L i De ha conti­
nuato a puntare sul premio di 
maggioranza quando la mag­
gioranza sulla quale puntava 
non e era più Oggi insistendo 
sull 'uninominale all' inglese, 
commetterebbe lo stesso erro­
re 

Ma la De ha reagito alla sua 
sconfitta con una avversione 
rinnovata al doppio turno 
Se ci fosse un ripensamento, 
perché dovrebbe essere 
dopplotumista? 

Perché la De sbaglia (conti­
nua imperterrita a capire tardi 
e male) quando attribuisce le 
sue sventure del 6 e 20 giugno 
al doppio turno Dovrebbe in­
vece capire che il sistema che 
non le conviene ò il doppio 
turno chiuso (con il ballottag­
gio riservato soltanto ai pr imi 
d u e ) , laddove il sistema che le 
consente ancora d i giocare 0 il 
doppio turno aperto (jnett'a-
mo ai primi tre-quattro candi­
dati) E siccome il dopp io tur­
no aperto - nei limiti che dice­
vo - non fa differenza per Oc­
chetto, su questa linea mi seni 
bra che un largo accordo sa­
rebbe possibile In tal caso il 
governo Ciampi potrebbe pre­
sentare entro agosto un pro­
getto di riforma elettorale a 
doppio turno che troverebbe 
una maggioranza disposta ad 
approvarlo 

Vedo che lei non si arrende e 
che continua a coltivare un 
"grande disegno". Speria­
mo che abbia ragione lei; in­
tanto però ci troviamo di 
fronte a un progetto di rifor­
ma che è quello che è. Vo­
gliamo esaminarne qualche 
aspetto? 

D'accordo 
Chi non è disposto a rifiuta­
re il progetto Mattarella ra­
giona cosi: nonostante tutto 
abbiamo fatto il passo avan­
ti di avere un sistemi-, che 
per tre quarti è maggiorita­

rio e uninominale; perche 
non contentarsi per ora di 
questo e poi in futuro fare 
modifiche su questa base? 

Confesso che in quel passo 
avanti 10 ne intravedo parsec hi 
ali indietro 'Ira il Parlamento 
che risulterà chili uninominale 
secco corretto al Jf> e un si 
sterna proporzionale con se. 
glia di sbarramento (per 
esempio del 5' ) quale sarà la 
differenza''Con ogni probabil i 
ta non ci sarà differenza aque 
sto effetto che in entrambi 1 
casi si prospetti, un esito di in 
governabilità aggravala Per­
tanto la differenza importante 
e che nel pr imo caso abbiamo 
fatto una «-attiva riforma eletto 
rale che ci resta appiccicata 
addosso, menlre nel secondo 
caso la riforma elettorale resta 
ancora da lare (1 introduzione 
di una soglia di s b a r r a m e l o e 
un piccolo correttivo che non 
conta come riforma) e quindi 

il futuro non e ancora irrime­
diabi lmente pregiudicalo 

Questa sua risposta mi fa 
pensare alle lesi di qualche 
mio amico il quale lamenta 
che si sia fatta troppa ideo­
logia sui sistemi elettorali: 
uninominale contro propor­
zionale. In verità non c'è 
una superiorità di principio 
dell'uno sull'altro sistema; 
si tratta di vedere come fun­
zionano nel concreto della 
storia politica di un paese. 

In effetti 10 non ho mai detto 
e he esiste un sistema elettorale 
superiore in assoluto Non ne 
faccio una metafisica lo so­
stengo che la proprorzionale e 
degenerata in Italia per I espe­
rienza che conov 1,11110 che 
I uninominale e il conlrawele 
no di questa degenerazione e 
aggiungo <_he il progetto Mal 
tarella cosi come è stato confi 
gurato nella situazione Italia 
na non sarebbe un vero pas 

saggici ali uninominale 

Ma l'alternativa alla quale 
qualcuno pensa e quella di 
accettare il progetto con tut­
ti i suoi limiti e poi ripartire 
da questa base, nella prossi­
ma legislatura, per aggiun­
gere altre riforme come, per 
esemplo, l'elezione diretta 
del presidente del Consi­
glio. 

Per canta* Se questo Parlameli 
lo è soltanto riuscitela prot r i .1 
re un mostriciattolo figurarsi 
quali altri mostrici,titoli verreb 
bero Inori da un Parlamento 
che sarà ancora più scoli,ito e 
lolletto1 C poi non credo e he si 
debba accettare una macchi 
na che non funziona u n i I idea 
che a lorzu di aggiungere top 
pe (mira per funzionare 
Quanto alla elezione diretta 
del presidente del Consiglio 
già rilanciata per subito da Se­
gni e L i Malfa ho già scn'to in 
passato che mi sembra un 1 

elea balorda senza babbo ne 
mamma Non ho cambialo 
idea tra le toppe la ritengo la 
peggiore 

Avrei altre domande da far­
le, sulla doppia scheda, sul­
la preferenza unica (per il 
25'* di voto proporzionale), 
sullo scorporo e cosi via, ma 
mi sembra di capire che 
questi dettagli non le inte­
ressino molto. 

Proprio e osi Kitex chino qui ri 
tocchino la il lal lo sempre re­
sta che il Mattarellum tradì 
sce tulli gli scopi assegnati alla 
riforma elettorale Se la conte 
sa e sullo scorporo a me non 
sembra un«kgrande contesa Si 
e apisce che lo scorporo avvali 
laggiù le formazion' minori e 
buon per loro se lo otterranno 
eomeu loro più conviene E se 
la conlcsa e sulle liste propor 
zionali dj bloccare oppure da 
aprire a un volo di preferenza 
questa e una conlesa non vin 
cibile e e lete v-nza soluzione 
ottimale Se vogliamo ridurre il 
peso del volo clientelare (e 
anche mafioso") ! „ggravarsi 
tlelle risse selvagge tra candì 
dati dello stesso partito e an 
che il costei personale delle 
elezioni allora la preferenza 
personale va abolita Se invece 
vogliamo la polverizzazione 
dei partili allora il voto di pre­
ferenza va mantenuto Ma r, 
peto la posta non e più in que­
sti tira e molla F quindi 10 qui 
mi defilo 

Ma non si defilerà anche sul­
le ultime due novità: il voto 
all'estero e il limite di rieleg-
gebilita fissato in tre legisla­
ture. 

No su questi due impazzi 
menu - e ito Barbera - non mi 
defi lo I lo se ritto e he la riforma 
elettorale stava diventando 
una tragicommedia F difatti la 
tragedia ( lo sbaglio) finisco 
ora in commedia e tu risate 
I emendamento I remagl iusul 
voto degli italiani ali estero 0 
passato, a quanto pare, per er 
rore, anche se ali errore si ag 
giunge la malizia d i chi appro 
va un emendamento pratica 
mente inattuabile con il segre­
to intento di prorogare la prò 
pria durata in carica E il voto a 
sorpresa-da l n u l l a - a l Senato 
sul limite di rieleggibilità ha lo 
stesso sapore quello di una 
furbizia ritardante Comunque 
sia con questi due colpi di ma 
no la navetta tra le due d 
mere diventa inevitabile 1 lem 
pi si al lungano e si riapre il gio­
co di chi punta a far franare 
tutto 

E allora? che cosa si può fa­
re? 

I furbi sono da sconliggere a! 
loro stesso gioco II gioco dei 
furbi e di guadagnare tempo 
(a lmeno fino al settembre del 
199-1 per guadagnarsi la pen­
sione) oppure di («ir rivotare 
subito con la proporzionale 
Ma il gioco più furbo diventa 
cosi come dicevo ali inizio di 
rmegoziure un accordo da 
passare per la sua attuazione 
alla iniziativa del governo Sa-
•ebbe bello se potesse [mire 
cosi 

G I A N F R A N C O I M P E R A T O R I * 

C
onclusasi la prova elettorale 1 
giunto il tempo di aprire un 1 ri 
flessione seria ,1 smisira sul pub 
blico ed il privato Questo mi,itti 

^^^^mmmm e stato il tenia e he ha unito o div 1 
so gli schieramenti che si rie Ina 

mavano a imposi izioni progressiste queste, e 
1 no dei temi su cui la L-ga, spet Miniente t 
Milano ha costruito partedel suo sucet ssu l i 
questa lue e ale uni interventi recenti siili ( mia 
Michele Salvali Luigi Berlinguer l ian ' io ripro 
posto 111 un olttca fortemente innovativa il 
problema di e enne coniugare economia di 
mercalo e sviluppo scxiale ali interno eli una 
prospettiva di pohtic 1 economica progressi 
sia Da un fronte del tutto dr erso Mar n Meniti 
dal Vomere della Sera ha ripteso il li ma rie 11 1 
solichiru-t.i ili in l i ' inn di \n\.\ econeimia soe 1.1 
le e di mere ito Anche se da punii di vist i e 
presupposti te-orici e politici diversi si avverte 
oggi un esigenza comune que Ila di ridefinire 
da un lato un mcjdello economico eli sviluppo 
e dall «litro un sistema di sic mezza social*, eli 
Wt'Hart' profondamente diverso tj ti mode III 
di Slato assistenziale fin qui perseguiti 

I Italia degli anni Od sembra stia conosce!) 
i lo in ritardo il paradosso già spentnenl ito 
da altri paesi industrialmente* avanzati lo 
smantellamento di Wellare State in un peno 
do di crisi Paradosso soio apparente1 giacche 
I accrescersi esponenziale del deficit statale a 
partire dalla fine degli anni 70 e soprat'ulto le 
forme tecniche di f inanziamento del debito 
pubblico hanno generato nel tempo una si 
i l lazione limite la S|M*SU pubblica invece di 
svolgete un ruolo di moltipiic atetre* kevnesiano 
del recidilo divieni* clivoralnc e di risorse e hit 
lore di crisi economica e finanziaria D a l l r i 
parte le nuove entrale fiscali generate in mas 
sima parte dal prelievo sul lavoro dipendente 
servono solo a pagare parzialmente il si rvi 
zio del debito pubblico L i sinislru appare 
quasi disarmata di fronte a queste evidenze 
Non e- questo ovviamente un fenomeno solo 
italiano Ma in Italia questo squilibrio ha is 
sunto forme particolarmente accenti ate e In 
rendono più evidente il fall imento sul lungo 
periodo delle politiche di dilatazione della 
spesa pubblica e ome (allore di sviluppo ed 
equil ibrio del sistema nel suo complesso C'10 
pone un problema non da p<xo per un pe n 
siero economico -di sinistra ocon iunque per 
e l iuinquè voglia lavorare in una direzione che 
sia in grado di coniugare elfi* lenza del mere a 
lo ed equità sex u l e 111 una dinamic 1 eli svilup 
p o d i lungo periodo 

Si tratta di npensare il Welfare State .1 parti 
le dalle espelle tize e du«*ll elicili compi l i l i 
negli ultimi 50 anni eerto ma non solo Si ir il 
ta di prefigurare modelli S I K I I I I evolutivi ri 
spetto ai preceelellli \).\ questo punto di vist.t 
ritengo che il dibattito non farà nessun passo 
avanti de-cisivo finche < ontinueremo a ragni 
i u r e in base ali opposizione fra -pubblico, 111 
leso essenzialmente come's ta ta le e priva 
to inteso come "interesse del singolo oppo 
sto o n c i migltorcasoindi l ferente ili interesse 
del pubbl ico Questa polarizzazione non de 
scrive più la rea ta e la complessità delle so 
cieta moderne Esistono società private che 
svolgono funzioni pubbliche cosi conte esi 
stono società «no profit» pensiamo sole* alle 
Organizzazioni Non Governative lOng ) che 
gestiscono grandi progetti di coopcrazioni in 
termini altamente imprenditorial i 

Negli anni 80 a fronte del disimpegno stala 
le nei confronti della •domanda di beni pub 
blici* negli Usa sono naie diverse sex lelu e as 
scxiazioni che torniscono servizi pubblici in 
forma privata Secondo Paul Drucker I espan 
sione del «terzo settore» coincide con un sue 
cesso manageriale aver incrementato la prò 
pria produttività attraverso tecniche innovati 
ve di management In Italia qualcosa di simile 
sta avvenendo con il «volontariato Due espe­
rienze a cui partecipo direttamente I Ali nel 
campo sanitario e I Asscx luzione Civita nel 
campo dei beni culturali ini hanno convinte) 
t h e il volontariato 0 qualcosa di p iù d i un utile 
e lodevole impiego del tempo libero Questa e 
una versione riduttiva dei volontariato II ter 
zo setlore* e una grande scuola di 'naiiage 
nient che insegna come con scarsità di riso-
se di capitale ma con grandi risorse umane 
attive responsabili autorganizzute sta possi 
bile creare vere e proprie imprese che riesco 
no a dare occupazione e fornire servizi n pie­
na autonomia finanziaria 

Non coiivu'lle a l lo r i ige volale flsculmt lite 
e noria tliv unente qui sto settore ridile* l ido 
pioporziona'mente I iitlervcnto e I 1 spesa sta 
ta le 'At tenz ione c|in sto non e* liberismo e 
uso r ìzionale* delle risorse e ecologi 1 della 
spesa ,,ubbll( a» Se I 1 qualità e* la qll intll t dei 
servizi dal terzo settore e iniettori i l i e|ue II 1 
e in e ili grado di issic uruiea patita i l i spesa lo 
st ito e «interessi pubblici e he lo slato ndu 
e 111 sua presenza C lovttol dire p issare da si 
sterni di sieurezz t soc 1.1 le e he danno p<KO e* 
male a tutti" a sistemi e he danno motto e be' 
ne 1 e hi ne li t realmente Insegno O n e a l d i 
sopra della soglia elei bisogno e 111 cioè Inter 
nani ec onoinic 1 e in grado di geiicr ire nsp 11 
tino può investire nella propn 1 sit un z/a so 
e late Altrimenti issistiamo ili issurdodi e itta 
din 1 he investono il proprio nsp irmio in (-kit 
e i h * contemporune ime nle rie evono presta 

ZIDI 11 dalle, stesso Si ito ,1 e 111 pu-stalln soldi ìd 
interesse da un lato e elall allro uno St ito 
e he* pi r far fronte agi* interessi sul debito e c o 
stretto a i d i i n e le proprie oresiuzioin sociali 
nei cernirono di chi ne ha risi i l i» nle bisogno 
I d altra parte e impossibile pe usare di risuon 
dere alla e rese ente rie hle*sl. di beni pubblic 1 
che t si ito dimostralo e lese e* e ol i I allltu-nto 
del teddito atti iverso un ine remi ntocosl 111I1 
della spesa pubblica II finanzi unento pnv 1 
lo de 1 beni pubblic 1 e dunque eno del glandi 
'eti l i su cui deve esercii usi a miei avviso la 
Icona economie a d i sinistra 

D
ueesenipi I I I ' 1 , impo delle opere* 
pubbliche le tee me h< di project ti 
nane ingeollse 11I0110 in inolile isl 
di reulizz tu t le-th <>|M!c 11 pati , <> 

^n^^^^ tot. i l ludit i a l l lup igallti si elle* 
quindi o tu ni il 11 idono o me idono 

p i r / la li nenie sul b ila ne 10 di Ilo Stalo o eie gli 
t u l i L x a l i lecniche di progettazione* e he 
per loro slessa natura Ji impresa est Indento 
comportamenti poco traspare liti nella gestii» 

111 nelcostl nella quallt t delle operi I ppliri 
ni essi si pn lensee ani ora il pubblic e> ap 
p i l 'o come se qui slo nonost lille esperidi 
zi a dir poco scoraggianti gar mtissi un m ig 
gior control lo de I pubb' ico sul'< o; ere O 
per passare dalle opere pubbliche ad un altro 
glande capitolo eh spesa pen luini i aila previ 
del l /u f possibile ( he la sinislr i L'U udì alleo 
1.1 ,11 l'ondi l'elisione col le .ni iti a u.ippol.i 
liti in/ lar i , , senza rendersi conto che questi 
oltre ad esse re -I urne o strumento itiiaverso 
cui garantire una pensione .tele guai 1 .11 I ivo 
latori sono i n o stril l i l i nlo di tienine 1 izi 1 
econeiinie.i ' 

Proprio dalle eoi, une 01 iiicsit) f io r i i ile 
Alali I r edil i i l i a pruposilu de 1 e is I e Il uzzi 
comme nlava come tosse impossibile per gli 
operatori delle Borse di New "l ink o l.< l idia 
e ipaci l i rs i di un debito d, J'iOUO miliardi 
v operici ali improvviso I n o dei motivi * 

e he nel e onsigli di ammimslr iziollt* e nelle as 
st inblee delle grandi eorporations e delle 
public conipanies» siedono rappresi ulani! 

de 1 1 ondi Pensione* e dei l-ondi Comuni a tu 
tela fieli interesse pubbl ico dei propri sollo 
scrittori Che un azione rispecc hi il reaievalo 
re economico di un azienda nei paesi di cui 
tura anglosassone e considerato un inle' i sse 
pubblico pere he a quel valore* e ' ,llegal 1 di 
lettamente la difesa del risparmio investito ne*i 
I oncliC cimimi d Investimento 

In l'alia invece 1 consigli eli umii i inislrazio 
ne e le assemblee sono ejueslietni privati il 
model lo del capital ismo familiare ha come 
interlex ttlore di l iducia scilo il sistema banca 
rie) in gran parte ancora-pubbl ico A queste 
aporie Ila condotto un modelle) 01 sviluppo 
e he ha per t roppo tempo coni uso il p u b h k o 
c o n i o Stato loSta tocon le in prese ilcre'di 
to con la [manza et impresa Un model lo che 
ha prelento rimandare la e ostruzione di un so 
hdo sistema e-cononuco basatosi! un moder 
110 mercato finanziario I i l io di un.\ i i ioltep' i 
cita di soggetti che investono di imprese e IR­
SI sviluppano di capitale di rischio l n siste 
ma che fosse insieme 'deni iH razia pollile 
deincx razia ec oi iomica-

Oggi e in corso un grande movimento di ri 
generazione e di cambiamento del quadro 
politico istituzionale Ma se a questo non si 
salda un grande processo di innovazione e* di 
l iasfonnazione dell economia e della società 
dil'ie ilmente riusciremo a costruire davvero 
quella nuova società civile e de in ixra l ica e he 
auspic Inaino 
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Leonardo, ma quando crescerai? 
! • ( hi vuol seguire la Iv 
con attenzione spesso si riferì 
sce a pubblic azioni in grado di 
fornire lutti gli elementi che gli 
fai minio il cammino verso una 
fruizione ott imale Ci sono non 
pexlu settimanali spe< lalizzati 
e inserti di quotidiani pensati 
proprio per supportare I uten 
/ti vogliosa di informazioni 
'Sorrisi e Canzoni* e prodigo di 
monografie di personaggi da 
approfondire e di questi forni 
sce a volte con scrupolo didat­
tico anche (se tieni sopranni 
to) il segno zodiacale in modo 
che lo spettatore sappia del 
protagonista catodico il possi 
li l le dalle abitudini alimentari 
ali ascendente e lo possa ani 
mirare ili pose fotografiche ec 
centriche o birichine al mare 
con costumi inizio secolo nel 
la sua 'bella casa, davanti a 
scaffali di pexlu libri e moll i 
premi, al telefono a parlare 
con nessuno con l'aria sveglia 
o civettuola e via cosi C e poi il 
«Radicxornere Iv- che m set 
tanta anni di travagliata vita e 
passalo dallo stadio di bolle Iti 

no al presente di ebdomadario 
sensazionalista e a volte speri 
colato Neil ostentare un auto 
nonna da tutto e da chiunque 
lo storico settimanale pero 
non rinuncia alle fatali rubri 
che affidate a firme sicure co 
me il cugino berlusconiuno 
che pesca nel giornalismo 
classico e nella politica che 
classica ahimè non e più ma 
(orse qualcuno ancora non se 
n e accorto 

l-ra le rubriche del -Radio 
corriere» u i l t imo numero il J7 
del A 10 Invilo) abbiamo an 
cora una volki seguito quella 
di Paolo (aizzanti dedicata alla 
televisione Perche scrive fot-
ne perche e un rappresentali 
te emblematico della sua gè 
neruzioneche costeggiando il 
08 e approdala in porti di si 

ctirezza tradizionale (nel suo 
caso gruppi Agnelli e I-inni 
vest) pe re Ile a volte e spirito 
so e potrei elencare* ragioni Hit 
le a loro modo valide Dice 

ENRICO VAIME 

l'aizzanti r icordando con 11 
sopportazione le crit iche eli \ l 
do Grasso (ma gli sue e esse* 
una volta anc he con Bcniami 
no Placido) che 1 cntic i miti 
ma in particolare ciucili televi 
stvi non vanno mai presi sul 
serio» Ha ragione accidenti 
Aggiunge esagerando che 1 
critici sono temuti e bl indit i ed 
II,11 ine) facile giex o a mostrarsi 
incorruttibili distanti alle ri il 
luminati Mi sembra un modo 
antico eli considerare il magi 
stero* (bum ' ) critico L i re 
e elisione televisiv 1 lui un vaio 
re solo se priva di spixc Ina e eli 
certezze peraltro tipiche di altri 
inibiti Chi scrive di Iv non 

può pretendere eli incidere sui 
modi d i mezzo ma cerca sol 
tanto credo di comunic ne 
coi lettori partendo (\,\ un .ir 
gomentoc he si presume cono 
scinto dai piti Discorso vec 
e l uoe un pò ripetitivo m u he 
si parli bene o male di un prò 
grainma e irrilevante I I 1 Imi 

zione del prodotto sono le in­
tenzioni le ipotetiche conse­
guenze che possono interessa 
re Su queste vale la pena lorse 
di discutere II resto e eserc IZIO 
di stile (quando e è) e palli 
11 ìggio sul ghiaccio lessicale in 
figure che possono stupire 1 
pcxtn amie ic* quale ne fan 

Parlar bene parlar male 
che volgarità tutto considera 
to Quando qualcuno ci cade 
ne paga le conseguenze Quul 
che giorno fa (e per la secon 
da volta') starno lornali su 
'Canzeini spericolate» (Canale 
rt) Sembrava una peisecuzio 
ne Non lo era ma vallo a spie­
gare Cosi in e arrivata una let 
tera d un amico (che chiame 
ro per facilita Leonardo) clic-
fa lelevisione - pur essendo un 
intellettuale me reditnle' - e he 
ni ha accusalo in C'ualche mo 
do di far parte d un gruppo di 
f l l t xo che spara alia Croce 
Rossa Di aver aaerito ad un 
ennesimo partite) trasversale 

quello dei 'tristi meditabondi» 
che hanno bisogno della -se 
e onda lettura» per autorizzarsi 
a vedere qualsiasi fetecchia 
Evidentemente ho dato questa 
impressione e adesso mi senio 
in colpa Non rinnego la so­
stanza di quello che ho soste-
mito (ho jxirlato male che 
strazio), ma devo aver sbaglia­
to nella forma Mi invita Leo 
nardf) a slare con quelli che 
amano il mestiere che fanno 
anche se capi la loro d i sbaglia 
re Ma 10 brontolando certe) 
con ciucili sto da sempre An 
che se non ne condivido certi 
spensierati - e* speric olati - e*n 
tusiasmi Dice 'Nel «.'020 in 
pizzeria ricorderemo questi 
programmi e he saranno inserì 
ti in .Sr/ieijgee diremo quella si 
e he era televisione» Non esse 
re pessimista antico mio 

Comunque pe r I appunta 
mento del J020 se dovessi tar 
dare ordina 111 per me Una 
margherita Senza mozzarella 
( 'accidenti ali Auditel eae lne 1 
crede Ma ciuand e e he e rese e 
rai L 'on . i rdo ' 

Gianni l'.isqn lell i 

Rai di lutto, di Telepiu 
Redazionale 
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